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Premessa introduttiva

Il diritto UE ed interno dei consumatori è stato investito ne-
gli ultimi anni da una considerevole mole di innovazioni, che ne
hanno radicalmente mutato il volto, l’assetto, i contenuti.

In larga misura, queste innovazioni sono riconducibili ad
iniziative legislative assunte dagli organi dell’UE, sfociate nel-
l’approvazione di regolamenti e di direttive cui il Governo italia-
no ha successivamente dato attuazione attraverso decreti legisla-
tivi emanati nell’esercizio delle deleghe a tal fine conferite dal
Parlamento.

Dalla regolamentazione delle vendite mobiliari alle clausole
vessatorie, dalle pratiche commerciali scorrette alle azioni rap-
presentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori,
tutte le discipline centrali del diritto europeo ed italiano dei con-
sumi sono state profondamente riformate dal legislatore europeo
ed interno, nonché fatte oggetto di una sempre più incisiva opera
di richterliche Rechtsfortbildung da parte della Corte di Giusti-
zia UE.

Ho raccolto in questo volume gli studi che ho dedicato negli
ultimi anni a questo settore del diritto privato (interno ed euro-
peo), interessato da una incessante, tumultuosa e rapidissima tra-
sformazione, nella speranza di riuscire ad offrire una ricostruzio-
ne sufficientemente organica ed un insieme di plausibili chiavi
di lettura di questa complessa evoluzione, destinata inevitabil-
mente a modificare l’intero sistema del diritto dei contratti,
ben oltre l’ambito (pur amplissimo) dei rapporti contrattuali
fra “consumatori” e professionisti”.

Ferrara, 8 gennaio 2024
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